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dito delle forze armate russe e chiede sanzioni anti-russe», 
cioè per chiunque critichi la politica di aggressione milita-
re e il contenuto delle informazioni veicolate dal governo 
russo;

 − dall’inizio della guerra contro l’Ucraina, diverse testate indi-
pendenti russe hanno dovuto chiudere per non mettere a 
repentaglio le vite dei giornalisti, come radio Eco di Mosca, 
nata durante la glasnost, il periodo di apertura voluto da 
Gorbačëv, o la storica emittente televisiva privata Dožd; 

 − il 28 marzo, dopo il secondo monito da parte delle auto-
rità russe a rispettare la nuova legge sulla responsabilità 
amministrativa e penale per la diffusione delle «fake news» 
sulla guerra in Ucraina, Dmitrij Muratov, Premio Nobel per 
la Pace 2021 e direttore di Novaja Gazeta, ha annuncia-
to la sospensione della pubblicazione del suo giornale, 
chiudendo di fatto l’ultima voce indipendente rimasta in 
Russia; 

 − il 29 marzo la giornalista russa Sophia Kornienko ha denun-
ciato la situazione e la continua fuga dal Paese dei suoi 
colleghi attraverso una lettera, sottoscritta da centinaia di 
reporter, indirizzata ai presidenti della Commissione euro-
pea Ursula von der Leyen e del Consiglio europeo Charles 
Michel;

 − le richieste dell’appello rivolto all’Europa sono alcune mi-
sure concrete per mettere in sicurezza la vita e il lavoro dei 
giornalisti in esodo dalla Russia, come la concessione di vi-
sti di lavoro a statuto speciale e aiuti finanziari, sotto forma 
di borse di studio o stipendi per i reporter russi indipendenti 
in fuga dal Paese, che parlano contro il regime di Putin e 
che si impegnano a riferire la verità sulla guerra;

esprime
il proprio dissenso rispetto alla permanenza di Gianluca Savoini 
- per sua stessa ammissione, incondizionato ammiratore di un 
regime nemico della libertà di stampa e della verità - tra i com-
ponenti dell’autorità regionale che ha il compito di garantire e 
controllare la libera informazione in Lombardia e lo invita pertan-
to a rassegnare le dimissioni;

impegna la Giunta regionale
 − a sostenere, presso le istituzioni europee, la necessità di ac-
cogliere le richieste contenute nell’appello promosso dalla 
giornalista Sophia Kornienko, affinché siano avviate inizia-
tive atte a tutelare la sicurezza della vita e del lavoro dei 
reporter indipendenti russi in fuga dal Paese;

 − a valutare altresì la possibilità di istituire borse di studio stra-
ordinarie riservate ai cronisti in fuga che hanno subito pres-
sioni dal Cremlino per la loro attività di informazione » 

Il vice presidente:  Carlo Borghetti
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 5 aprile 2022 - n. XI/2452
Mozione concernente il futuro dell’Idroscalo di Milano

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli artt  122 , 123 e 124 del Regolamento generale, 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n 53
Non partecipanti al voto n 1
Votanti n 52
Voti favorevoli n 41
Voti contrari n 11
Astenuti n 0

DELIBERA

di approvare il testo della Mozione n  751 concernente il futuro 
dell’Idroscalo di Milano, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia

premesso che

 − mercoledì 30 marzo 2022 era iscritta all’ordine del giorno 
del Consiglio della Città metropolitana di Milano una pro-
posta di deliberazione concernente lo scioglimento dell’I-

stituzione «Idroscalo di Milano»  Tale atto non è stato votato, 
bensì è stato rinviato alla commissione competente;

 − lo stesso giorno il Sindaco di Città metropolitana ha dichia-
rato al riguardo: «C’è da raggiungere un equilibrio econo-
mico finanziario non semplice, dobbiamo coinvolgere an-
che altre entità»  Tale dichiarazione, peraltro in linea con i 
contenuti della Relazione tecnica di accompagnamento 
alla proposta di Deliberazione, sembra alludere al possibi-
le futuro ingresso di organizzazioni private nella gestione 
dell’Ente qualora l’Istituzione Idroscalo di Milano venisse 
sciolta (https://www milanotoday it/attualita/idroscalo-
gestione-bilancio html); 

 − il Consiglio della Città metropolitana di Milano, con atto 
Rep  58/2018 n   248262\2 1\2018\1 nella seduta del 21 
novembre 2018, ha deliberato all’unanimità di costituire l’I-
stituzione «Idroscalo Milano» (in conformità all’articolo 114 
del T U E L  nonché all’articolo 33 comma 7 dello Statuto 
Metropolitano)  Con la medesima delibera la Città metro-
politana ha anche approvato il relativo Regolamento per il 
funzionamento e la gestione dell’Istituzione;

 − l’articolo 2 del suddetto Regolamento, al comma 1, recita:
«L’Istituzione Idroscalo della Città metropolitana di Milano, 
non persegue fini di lucro, ma opera per la crescita socia-
le, culturale e civile della popolazione metropolitana, ga-
rantisce a tutti i cittadini la conservazione, valorizzazione e 
l’accessibilità gratuita al parco dell’Idroscalo per favorire 
la socializzazione, la diffusione della pratica sportiva e la 
fruizione del tempo libero»;

 − il comma 2 prevede:
«Le principali finalità dell’Istituzione Idroscalo sono: a) 
assicurare la valorizzazione e la fruizione del patrimonio 
pubblico per scopi sociali, ricreativi, sportivi, culturali e del 
tempo libero; b) promuovere il compendio dell’Idroscalo, 
attraverso il suo sviluppo; c) garantire alle generazioni futu-
re l’accesso al patrimonio pubblico dell’Idroscalo attraver-
so corrette politiche di conservazione»;

premesso, inoltre, che
 − la composizione del Consiglio di amministrazione, ai sen-
si dell’articolo 8 del regolamento, è costituita da cinque 
membri, di cui uno rispettivamente per ciascuno degli 
Enti su designazione di: Comune di Milano, Comune di 
Peschiera Borromeo, Comune di Segrate, Conferenza dei 
Capi-gruppo del Consiglio metropolitano, Presidente di 
Regione Lombardia  I membri del Consiglio di amministra-
zione esercitano le loro funzioni gratuitamente e sono rino-
minabili una sola volta  La durata del mandato è fissata in 
cinque anni  Il Presidente e il Direttore sono nominati dal 
Sindaco metropolitano;

 − per il perseguimento delle proprie finalità l’Istituzione dispo-
ne di un trasferimento finanziario annuo iscritto nel bilancio 
della Città metropolitana di Milano, di entrate proprie (co-
stituite da proventi direttamente derivati da sue specifiche 
attività), di contributi, lasciti e di ogni altra risorsa eventual-
mente messa a disposizione da terzi per lo svolgimento dei 
servizi e le concessioni, di contributi europei, statali e regio-
nali, delle sponsorizzazioni;

osservato che
 − l’Idroscalo dista solo 8 km dal Duomo di Milano, ed è adia-
cente all’aeroporto di Linate  Viene inaugurato nel 1930 
come aeroporto per idrovolanti  Comprende un lago di 
800 mila metri quadri alimentato da acque sorgive, oltre 
5000 piante, un’isola con 15 diverse tipologie di rose  E’ 
presente inoltre un laboratorio dedicato proprio all’analisi 
dell’acqua;

 − amatori e professionisti praticano oltre 20 sport: corsa, rug-
by, vela, canoa, equitazione, sci nautico, surf, arrampicata, 
yoga, skate, etc  Quasi ogni anno il bacino è sede di Cam-
pionati nazionali ed internazionali di sport acquatici  Le fa-
miglie trovano aree giochi per i più piccoli – dal Villaggio 
del Bambino ad Aulì Ulè – spiagge estive, giardini dedicati 
ai cani o semplicemente aree verdi dove passeggiare  Vi 
si trovano anche opere di artisti affermati in un percorso 
scultoreo en plein air  realizzato nell’ambito di importanti 
partnership: Società per le Belle Arti ed Esposizione Per-
manente, Fondazione Materima, Fondazione Banca del 
Monte di Lombardia, Accademia di Belle Arti di Brera, Asso-
ciazione Amici dell’Accademia di Brera e Fondazione Ca-
riplo  Grazie alla rinnovata intesa con Accademia di Belle 
Arti di Brera, Associazione Amici dell’Accademia di Brera 
e Fondazione Cariplo è stato possibile realizzare anche il 
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Museo dei Giovani Artisti con opere di scultura ambientale 
contemporanea  Vi è anche un laboratorio permanente 
dove i giovani studenti dell’Accademia possono lavorare 
ed esporre;

osservato, inoltre, che
 − da recenti notizie di stampa si apprende che all’ordine del 
giorno della seduta di oggi del Consiglio Metropolitano, al 
punto 9, vi sarebbe una proposta di delibera finalizzata allo 
scioglimento dell’Istituzione «Idroscalo di Milano»;

 − la Relazione tecnica che accompagna la proposta di de-
libera recita:
«come si può osservare a distanza di due esercizi dall’av-
vio, non essendo l’Istituzione riuscita a conseguire l’auspi-
cata autonomia finanziaria, tale da consentire all’Ente di 
perseguire l’obiettivo di non utilizzare le entrate proprie per 
il finanziamento di funzioni e servizi non ricompresi nel ca-
talogo di cui alla legge 56/2014, tra cui appunto la gestio-
ne dell’Idroscalo, ha finito essa stessa per rappresentare 
un aggravio dell’agire amministrativo facendo così veni-
re meno le motivazioni della sua costituzione […]  A fron-
te di questa complessità finanziaria non si sono verificate 
concrete o potenziali capacità di attrarre nuove entrate 
proprie o di realizzare sinergie con altri soggetti in grado 
di dare slancio e soprattutto apporto ricorrente di risorse 
per il finanziamento della spesa corrente all’Istituzione, 
agendo ed operando la stessa prevalentemente con le 
risorse assegnate dalla Città metropolitana  Pur esprimen-
do apprezzamento circa il percorso di valorizzazione ed i 
risultati conseguiti dalla struttura dell’Istituzione in ordine 
al miglioramento complessivo della fruibilità dell’Idroscalo, 
dell’offerta di servizi e dell’accessibilità, i motivi e le ragioni 
prima esposte suggeriscono di abbandonare il modello 
dell’Istituzione con il conseguente rientro dei servizi gestiti 
dall’Istituzione stessa nell’alveo della struttura organizzati-
va dell’Ente, nell’ambito dell’Area da individuarsi con de-
creto del Sindaco metropolitano  Lo scioglimento dell’Isti-
tuzione non esclude che il perseguimento dello scopo di 
una gestione autonoma e separata dell’Idroscalo, in alter-
nativa alla gestione diretta, possa in prospettiva avvenire 
a mezzo di un organismo dotato di personalità giuridica, 
sottoposto alla vigilanza dell’Ente, ma da questo separato, 
anche aperto alla partecipazione di più soggetti pubblici 
e privati, che sia però tale da garantire la copertura dei co-
sti generati con i ricavi conseguiti, anche con la previsione 
di un impegno alla contribuzione continuativa in denaro, 
beni o servizi, da parte di altri enti pubblici o privati interes-
sati alla promozione e alla gestione del bene e del servizio 
pubblico in oggetto, realizzando un’applicazione concreta 
ed efficace del principio di sussidiarietà orizzontale  Alla lu-
ce del quadro normativo ed istituzionale sopra descritto si 
propone di procedere con lo scioglimento dell’Istituzione 
Idroscalo, determinando il rientro dei servizi gestiti nell’al-
veo dello schema organizzativo dell’Ente e di stabilire la 
decorrenza di tale scioglimento nel 31 maggio 2022»;

considerato che
le difficoltà finanziarie dell’Istituzione Idroscalo degli ultimi due 
anni sono legate alla circostanza straordinaria della pandemia 
e del conseguente stato di emergenza  Risulterebbe quindi non 
appropriato giungere a una decisione così drastica come quel-
la dello scioglimento dell’Istituzione basandosi su dati finanziari 
su cui gravano due anni di pandemia;

invita il Presidente della Giunta regionale e gli Assessori 
competenti

ad avviare un’interlocuzione con la Città metropolitana di Mila-
no sulla base del principio di leale collaborazione fra Istituzioni, 
al fine di tutelare la permanenza e la gestione pubblica dell’en-
te Idroscalo ed evitare l’ingresso dei privati nella sua amministra-
zione, garantendo la gestione senza fini di lucro, volta alla cre-
scita sociale, culturale e civile della popolazione metropolitana, 
nonché alla valorizzazione e fruizione del patrimonio pubblico 
per scopi sociali, ricreativi, sportivi, culturali e del tempo libero, 
come previsto dall’attuale Regolamento dell’Istituzione «Idrosca-
lo di Milano» (articolo 2, Finalità) » 

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 5 aprile 2022 - n. XI/2453
Mozione concernente l’estensione temporale delle 
consultazioni 2022

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli artt  122, 123 e 124 del Regolamento generale, 

con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n 63
Non partecipanti al voto n 02
Votanti n 61
Voti favorevoli n 59
Voti contrari n 0
Astenuti n 2

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n  753 concernente l’esten-
sione temporale delle consultazioni 2022, nel testo che così 
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

in data 31 marzo 2022 il Ministero dell’Interno e il Consiglio dei 
Ministri hanno provveduto alla indizione delle elezioni ammini-
strative e delle votazioni per i cinque quesiti referendari in ma-
teria di giustizia, individuando la data del 12 giugno 2022 per lo 
svolgimento delle stesse;

rilevato che
 − l’elettorato attivo che intende esprimere la propria posizio-
ne deve essere messo in condizione di recarsi alle urne in 
maniera agevole;

 − la previsione di una sola giornata di votazioni contrasta 
con l’esercizio del diritto di voto di cui all’articolo 48 della 
Costituzione, ove si prevede che tale diritto non può essere 
limitato;

 − il comma 3 dello stesso articolo della Costituzione annove-
ra il diritto al voto tra i doveri civici;

considerato che
 − ancorché sia stato abrogato il sistema sanzionatorio 
rispetto al mancato dovere di voto, la politica è chia-
mata in maniera trasversale a combattere il fenomeno 
dell’astensionismo;

 − l’astensionismo reinterpretato in chiave moderna viene de-
finito come espressione del corpo elettorale nel senso di 
esprimere la scelta del «non voto»;

 − la scelta di non partecipare attivamente alla vita politica 
non rappresenta un diritto a non esprimersi, bensì una de-
cisione con ricadute negative immediate sul cittadino, so-
prattutto in relazione all’istituto di democrazia diretta;

ritenuto che
 − l’estensione temporale delle consultazioni elettorali offri-
rebbe ai cittadini che vorrebbero votare, ma che si trovano 
in stato di impedimento per l’unico giorno fissato, di poter 
esercitare il loro diritto;

 − oltre a favorire il diritto dei cittadini impossibilitati a votare 
nella giornata di domenica, l’introduzione di una seconda 
giornata di voto non sposterebbe minimamente la decisio-
ne di astenersi da parte di coloro che intendono effettuare 
tale scelta;

rilevato che
 − la Lombardia conta 10 milioni di abitanti e 128 comuni al 
voto per l’elezione diretta del sindaco e dei consiglieri co-
munali per la tornata di amministrative del 2022;

 − l’esito referendario ha ricadute dirette sul popolo e pertan-
to occorre incentivare la partecipazione democratica dei 
cittadini; 

 − le precedenti consultazioni si sono svolte su più giorni e 
pertanto l’attuale limitazione ad un’unica giornata altere-
rebbe surrettiziamente i risultati del voto;

 − la diluizione del pubblico presso i seggi elettorali su più 
giorni consentirebbe di contenere il rischio di contagio da 
COVID-19;

impegna il Presidente della Giunta regionale


